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ROMA. Sull’onda dell’entusia-
smo post vittoria degli azzurri
in Polonia, sulla celebrazione
al Quirinale dei 120 anni della
federcalcio e della sua gloriosa
storia ha aleggiato un ottimi-
smo che da tempo non si respi-
rava intorno al mondo del cal-
cio tricolore e che ha coinvolto
lo stesso Capo dello Stato.
«Complimenti per la partita di
domenica e ora guardiamo al
futuro con fiducia - ha dichia-
rato Sergio Mattarella -. Spero
che nel 2022 colui che sarà il
mio successore possa festeg-
giare una vittoria mondiale co-
me Pertini nell’82 e Napolita-
no nel 2006».

È parso davvero lontano
l’«anno zero» evocato giorni fa
da Leonardo Bonucci, seduto
in prima fila con gli altri azzur-
ri e il ct Mancini, vicino alle col-

leghe dell’Italia femminile, ad
alcuni campioni d’Europa e
del mondo ai massimi dirigen-
ti calcistici e rappresentanti
delle componenti attuali e de-
gli ultimi decenni, al sottose-
gretario Giancarlo Giorgetti e
al presidente del Coni, Giovan-
ni Malagò. Il Presidente ha rin-
graziato tutti per il loro impe-
gno, ma ha fatto mancare alcu-
ne raccomandazioni, invitan-
do a trovare «un giusto equili-
brio tra interessi finanziari e
sport, che deve rimanere sem-
pre prevalente» e a dare svilup-
po in particolare ai vivai «che
non siano ambiti per guada-
gni futuri, ma luoghi dove
emergano giovani talenti».

Sullo sfondo delle quattro
coppe del mondo portate al
Colle per l’occasione, prima
del presidente ha parlato il
commissario straordinario.
«Quella del calcio è una fami-
glia patrimonio della nazione.
E nel prossimo futuro speria-

mo di rivivere ancora altre not-
ti magiche, insieme al nostro
presidente, che ringraziamo
per questa indimenticabile
giornata,ha dettoRoberto Fab-
bricini, giunto quasi al termi-
ne del suo lungo e non facile
impegno. E proprio dall’as-
semblea del 22 ottobre per
eleggere il presidente si atten-
de un punto di svolta, evocato
indirettamente anche dal capi-
tano degli azzurri, Giorgio
Chiellini, che ha messo in evi-
denza «due parole "unione e ri-
partenza", per far
tornare il calcio ita-
liano ai fasti di un
tempo».

«Quella tra gli ita-
liani e il calcio è
una lunga storia
d’amore che qui
viene celebrata»,
ha detto Malagò e il
temaè stato sviluppato dal pre-
sidente dell’Uefa, lo sleno
Alexander Ceferin. «»In Italia il
calcio è una delle più belle sto-
rie d’amore. Da 120 anni toglie
il sonno - ha detto in perfetto
italiano -. So della vostra delu-
sione per l’assenza da Russia
2018, ma è stata una delusione
comune perché il calcio senza
l’Italia è come la Scala senza
musica. Spero che questo sia
solo un episodio, ma per far
proiettare ancora il calcio ita-

liano nel ruolo di leadership
che gli appartiene servono ser-
vono compattezza, solidarietà
e impegno, e anche nuovi im-
pianti», ha concluso.

Spintaverso l’alto. Il gol di Bira-
ghi alla Polonia ha dato il via,
l’endorsement di Mattarella al
Quirinale è la spinta a puntare
ancora più in alto ma il ct prefe-
risce guardare al futuro imme-
diato, «i campionati del Qatar
nel 2022 sono lontani», men-
tre è vicina la gara col Portogal-
loe tutto sommato anche le ga-
re per la qualificazione agli Eu-
ropei. Mancini è evidentemen-
te soddisfatto dalla convincen-
te prova dei suoi a Chorzow.
«Io credo comunque - puntua-
lizza il ct - che anche la partita
con l’Ucraina è stata giocata
bene, doveva finire con un di-
verso risultato. Con la Polonia
il punto di svolta? Può essere
un momento importante. Mi
fa piacere per i ragazzi, se lo
meritavano. Dovremo cercare
di migliorare e questo si può fa-
re solo col tempo. Pressioni?
Noi cerchiamo di fare sempre
del nostro meglio, ed è chiaro
che vorremmo sempre vince-
re e giocare bene però purtrop-
po non può accadere perché ci
sono gli avversari».

Il prossimo è il Portogallo il
17 novembre a San Siro. «Dob-
biamo cercare di fare una buo-
na gara, confermare quanto di

buono fatto nelle
ultime due partite
e cercare di vince-
re, poi vedremo
per il primo posto
nel girone di Na-
tions League. È
chiaro che in que-
stomomento ilPor-
togallo è ancora un

po’ superiore a noi, sono i cam-
pioni d’Europa però la speran-
za è quella di batterli a Milano
- l’auspicio di Mancini -. Se an-
dremo avanti col 4-3-3 con i
"piccoli" davanti? In questo
momento va bene così, abbia-
mo giocatori che possono gio-
care conquesto sistema,maga-
ri sono più in difficoltà con al-
tri moduli. Però quello che
conta è l’aspetto propositivo
che una squadra vuole avere,
se vuole giocare in attacco». //

Regista.Simone Pesce duramente contrastato da Kouko

M
algrado l’infortunio accusato da Caracciolo
(oggi sapremo diagnosi e tempi di recupero,
certo non giocherà domani con il Rimini), il
successo, 1-0, sul campo dell’AlbinoLeffe

vale doppio: la FeralpiSalò ritrova infatti la vittoria esterna
in regular season 217 giorni dopo l’ultima volta. Un altro
1-0, l’11 marzo 2018, firmato da Mattia Marchi, il giorno
dell’esordio di Domenico Toscano e dell’addio al digì
Francesco Marroccu. Dopo quella vittoria la FeralpiSalò
pareggiò 1-1 a Padova ed a Fermo, perse 3-1 a Bergamo
con l’AlbinoLeffe e 3-2 a Bolzano con il Südtirol.

Poi cominciarono i play off, un
altro campionato, con una squadra
del tutto trasformata che si prese la
rivincita a Bergamo (1-0) e vinse
3-1 ad Alessandria. Quest’anno per
i gardesani solo una trasferta
(sconfitta 0-1 a a Monza al debutto)
prima del successo di domenica.

Per i verdeblù una svolta dopo un avvio deludente?
«Abbiamo avuto un momento molto difficile - ammette

Elia Legati -, perché dopo lo 0-3 interno con il Vicenza
eravamo davvero a terra. Toscano però è stato bravissimo
a gestirci in quei giorni: più che l’allenatore, ha fatto da
padre, parlandoci nella maniera giusta. Il gruppo ha
recepito bene il messaggio ed ha reagito. Le vittorie con
Teramo, Virtus Verona e AlbinoLeffe sono conseguenza
del cambiamento del modo di pensare della squadra».

A far scattare la molla è stato un confronto diretto tra
staff e giocatori: «Siamo riusciti a capire cose importanti,
che ci hanno permesso di sbloccarci. Il saper soffrire da
squadra ci era mancato nelle prime giornate. Lo stare
uniti e tutti insieme è un fattore imprescindibile se
vogliamo andare avanti. Lo abbiamo capito guardandoci
in faccia. E così siamo ripartiti nella maniera giusta.
Dobbiamo proseguire con questo spirito se vogliamo
lasciare il segno in questo campionato».

Intanto sono saltate le prime due panchine nel girone
B: a Teramo via Giovanni Zichella arriva Agenore Maurizi,
a Renate Giocchino Adamo sostituisce Oscar Brevi.

EnricoPasserini

/ Nella serata di Nations Lea-
gue spicca (Lega A, gruppo 4)
l’inattesa sconfitta casalinga
della Spagna per mano dell’In-
ghilterra. La formazione albio-
nicaha messol’ipoteca sul suc-
cesso già nel primo tempo gra-
zie alle reti in contropiede fir-
mate da Sterling al 16’,
Rashford al 30’ ed ancora Ster-
ling al 38’; nella ripresa ha in-
cassato al 13’ il gol di Paco ed al
52’ il colpo di testa di Sergio Ra-
mos, ma ha comunque vinto.

Ora in classifica gli iberici
guidano con 6 punti in tre gare,
contro i 4 degli inglesi (pure i
tre gare) e l’unico della Croa-
zia, che ha giocato però solo
due gare.

Nel gruppo 2 della Lega A, la
vittoria esterna (2-1) in casa
dell’Islanda, ora retrocessa in
B, tiene vive le speranze della
Svizzera di conquistare il pri-
mo posto.

Nel Gruppo 3 della Lega B la
Bosnia Erzegovina batte 2-0
(doppietta di Dzeko) l’Irlanda
del Nord ed è ad un passo dalla
promozione.

Gli altri risultati. Lega C,
gruppo 2: Finlandia-Grecia
2-0, Estonia-Ungheria 3-3. (La
Finlandia è promossa inB). Le-
ga D, gruppo 2: Lussembru-
go-San Marino 3-0, Bielorus-
sia-Moldavia 0-0.

Tra le gare di oggi spicca
Francia-Germania che vale il
primo posto in Lega A, girone
A, ma che in caso di sconfitta
avvicinerebbe la Germania al-
la retrocessione. //

Ceferin,
presidente
dell’Uefa: «Italia
importante
per il calcio,
ma servono
nuovi impianti»

Caracciolo: oggi

nota l’entità

dell’infortunio

Non giocherà

domani col Rimini

L’ottimismo
post Polonia
contagia anche
Mattarella

Campionedelmondo1982.Dino Zoff con Mattarella

Il capo dello Stato riceve
gli azzurri (e le azzurre)
per il 120° della Figc e invita
alla fiducia nel futuro

Azzurre.Ci sono anche le bresciane Cernoia (sesta da sinistra) e Girelli (penultima)

La Nazionale

Commissari tecnici.Roberto Mancini e Milena Bertolini col presidente Campionedelmondo2006.Gigi Buffon saluta il capo dello Stato

A Bergamo il terzo successo di fila dei verdeblù

LEGATI SERENO:
«ORA LA FERALPI

È VERA SQUADRA»

Spagna ko in casa:
il colpo è degli inglesi

Nations League
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